
il libro non finisce 
all’ultima pagina!
è una finestra che si apre 
su nuovi giochi, 
attività e riflessioni
da fare a casa 
oppure a scuola.

una
su…



CHI C’È ALLA FINESTRA?

cosa ci ha portato?

Piret
Raud

È nata in una famiglia di artisti: 
i suoi genitori Eno Raud e Aino 
Pervik sono due tra i più famosi 
scrittori Estoni. Ha frequentato 
la scuola a Tallinn e poi 
l'Accademia d'arte. Ha lavorato 
come insegnante d'arte e 
redattrice di una rivista per 
bambini, ora vive a Tallinn 

lavorando come autrice e 
artista.

Una fiaba fantastica
che parla di un orecchio 

che ha perso la testa

Una mattina, quando l'Orecchio si svegliò, si rese conto di 
essere solo.Dov'era la testa su cui aveva vissuto per tutta la 

vita? All'inizio all’Orecchio sembra proprio di aver ”perso la 
testa” e non riesce a capire quale sia il suo posto nel mondo.
Ma poi, quando sempre più animali cominciano a chiedergli aiuto, fa quello 

che un orecchio sa fare meglio: ascolta. E così, piano piano, trova nuovi amici 
e il suo posto nella comunità..



COME FUNZIONANO LE NOSTRE ORECCHIE?

Dopo un momento di smarrimento, l’Orecchio comincia a ritrovare il suo posto nel mondo 
facendo ciò che sa fare meglio: ascoltare.Ma come funziona davvero l’udito?
Tutti i corpi, muovendosi e scontrandosi, producono vibrazioni. Quando un 

corpo vibra, i suoi atomi (cioè i piccolissimi mattoncini di cui sono composte 
tutte le cose) oscillano e si trasmettono energia. Questa energia viaggia 
nell’aria come un’onda.

Nel nostro orecchio ci sono un membrana - il timpano - e due 
ossicini - il martello e l’incudine - che “catturano” le onde 

sonore e le trasformano in segnali. Tutti questi 
segnali viaggiano attraverso il nervo acustico e 

arrivano fino al cervello, che li elabora e ci 
fa sentire i rumori e la musica.
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UN

A FINESTRA SU...

...I SUONI

UN DIARIO SONORO

Durante tutto il giorno, tutti i giorni, siamo 
sempre circondati da suoni: la sveglia che squilla, 

i cereali che crepitano, le auto che rombano, i 
gessetti che stridono… A volte, anche se non ci facciamo 

caso, tutti questi rumori influiscono sul nostro umore, sulla 
nostra capacità di ascolto e di stare con gli altri e persino 

sulla nostra salute. Un buon modo per predisporsi all’ascolto 
degli altri è imparare a riconoscere i suoni che incontriamo durante 

la vita di tutti i giorni: possiamo anche provare a descriverli come se 
fossero un paesaggio, un paesaggio sonoro appunto, e tenere un diario di 

questa esperienza.

All’improvviso sentì qualcuno dire «Cra-cra!».
Era una rana.
«Caro Orecchio, ti va di ascoltarmi cantare?» 
chiese la rana. «Sono un po’ triste e quando canto 
mi sento meglio.
Ho una brutta voce rauca, ma muoio dalla voglia 
di cantare per qualcuno!»

“

“



L’orecchio
DIARIO SONORO IN PRIMO PIANO:

SULLO SFONDO:

LONTANO LONTANO:

CHE SUONI SENTO INTORNO A ME ORA? CHE SUONI SENTO NEL MIO QUARTIERE? CHE SUONI MI EMOZIONANO?

AL RISVEGLIO:

QUANDO TORNO A CASA:

ALL’ORA DI CENA:

PRIMA DI DORMIRE:

Chiudi gli occhi, respira a 
fondo e lentamente per 10 
volte, poi concentrati sui 
rumori intorno a te. Se vuoi, 
puoi mettere una sveglia che 
suoni dopo 3 minuti.Poi, 
compila il diario sonoro.

SUONI CHE FANNO PAURA:

SUONI CHE FANNO ARRABBIARE:

SUONI CHE RENDONO ALLEGRI:

SUONI CHE RENDONO TRISTI:

SUONI CHE MI DISGUSTANO:



IL RACCONTO ORALE

Se c’è una cosa che gli esseri umani sanno fare proprio bene, è raccontare 
storie. Nessun altro animale sa inventare mondi con le parole. Siamo così 
bravi che, a un certo punto, abbiamo anche studiato un modo per 
conservare le storie che raccontiamo. La passata di pomodoro va nelle 
bottiglie, i piselli nelle lattine e le storie… Be’, le storie vanno nei libri.
Ma in origine i racconti passavano di bocca in bocca, di orecchio in 
orecchio: per millenni le persone, strette intorno al fuoco, si sono 

tramandate avventure vere o immaginate con il solo aiuto della 
voce e della fantasia.

Ancora non tanto tempo fa, alla sera, le persone che 
abitavano nelle fattorie e nelle cascine si 

radunavanano attorno al fuoco per 
scambiarsi storie con la voce.
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...IL R ACCONTO

LA CORONA DELL’ASCOLTO

Dopo aver letto l’albo L’ORECCHIO, i bambini si 
siedono in cerchio.Si estrae a sorte il primo 

narratore, che indosserà la “corona dell’ascolto” (vedi 
le istruzioni nella prossima scheda).

Il narratore racconta il primo pezzo della storia (circa una 
doppia pagina dell’albo) cercando di ricordarselo a memoria, poi 

consegna la corona a un altro narratore scelto a caso nel cerchio. Il 
secondo narratore deve continuare il racconto da dove si era 

interrotto, ma attenzione: se viene saltato un pezzo, bisogna ripartire da 
capo!Non si può scegliere per due volte lo stesso narratore. L’attività 

termina quando tutti hanno raccontato un pezzo di storia o la storia è conclusa. 

«Mi hanno raccontato che sei bravo 
ad ascoltare» disse l’elefante. 
«Sono terribilmente triste. 
Se tu potessi ascoltare la mia storia,
starei meglio».

“

“



L’orecchio
LA CORONA
DELL’ASCOLTO

Costruisci la corona 
dell’ascolto!Ritaglia le 
orecchie, piega lungo la linea 
centrale la linguetta che le 
unisce e incollale tra di loro.
Con una pinzatrice, attacca 

l’orecchio “double face” che 
hai ottenuto a un elastico di 
tessuto o a una coroncina di 
carta ottenuta ritagliando e 
incollando fra loro le fascette 
che trovi qui sotto.



ASCOLTARE E SENTIRE

Sentire e ascoltare sono due azioni molto diverse!Sentire è una cosa che facciamo anche se 
non lo vogliamo: le nostre orecchie catturano sempre tutti i rumori dell’ambiente. Ma 
ascoltare è una cosa che si sceglie di fare: è come accendere una piccola torcia dentro di 
noi per illuminare solo la persona che sta parlando.Non significa solo stare in 
silenzio, ma usare tutto il corpo e la mente!
Ecco alcuni consigli per ascoltare attivamente:
- Guarda chi sta parlando: il contatto visivo segnala che sei lì con lui.
- Non interrompere: Il silenzio dà valore alle parole.
- Ripeti: quando l'altro finisce, puoi dire: "Ho capito 

bene? stai dicendo che…" e ripeti a parole tue.
- Sii empatico: Cerca di capire non solo 

cosa viene detto, ma come si sente 
l'altra persona.
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...L’ASCOLTO ATTIV
O

L’INTERVISTA

Avete mai sognato di essere dei giornalisti 
che intervistano un VIP? Allora questa è l’attività 

perfetta per voi! Si formano le coppie: un bambino è 
l'intervistatore e l'altro è l'intervistato.Si sceglie un 

tema (es. "Il mio animale preferito"). L'intervistatore deve 
fare solo domande aperte (es. "Come ti fa sentire?", "Cosa 

faresti se…?", "Perché ti piace tanto?") e non dare consigli o 
giudizi, ma prendere appunti su un block notes. Al termine 

dell’intervista (5 minuti circa) dovrà riassumere i punti chiave 
all’intervistato, per vedere se ha capito bene e si ricorda tutto. Infine, i 

due si scambiano i ruoli.

Ben presto l’Orecchio divenne famoso
come il miglior ascoltatore di tutto il 
regno. Creature di ogni tipo venivano 
da lontano, sperando di poter essere 
ascoltate dall’Orecchio.

“

“



L’orecchio L’INTERVISTA L’orecchio L’INTERVISTA


